
Interrogazione n. 59 

presentata in data 12 dicembre 2025 

a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mancinelli, Catena, Cesetti, Piergallini e Vitri 

Cardiochirurgia Pediatrica dell'Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche 

a risposta orale 

 

                                               
Premesso che 
 
il dott. xxxxxxxx, Direttore di Cardiochirurgia e Cardiologia pediatrica all'Ospedale regionale di 

Torrette di Ancona, entro fine anno lascerà l'incarico, dopo un solo anno, per tornare ad operare al 

Bambin Gesù di Roma dove aveva lavorato dal 2009; 

il dott. xxxxxx è l'ennesimo professionista che lascia l'ospedale di Torrette scegliendo di svolgere la 

propria attività in un'altra struttura; 

il reparto di cardiochirurgia pediatrica, già dopo il pensionamento dell'ex primario xxxxx, era 

rimasto senza guida per diverso tempo ed era andato in sofferenza; 

il Direttore generale xxxxx, il 22 ottobre 2025 scorso, aveva dichiarato alla stampa che grazie al 

dott. xxxxx, si è riusciti "a risollevare e a rilanciare il reparto", aggiungendo: "ora potremo vivere per 

un po’ di luce riflessa. Abbiamo già altre due persone in graduatoria dopo di lui, ci muoveremo 

subito per sostituirlo"; 

 
considerato che 
 
è necessario garantire una risposta ai genitori di nuovi congeniti marchigiani qualora 

necessitassero di intervento al cuore perché, altrimenti, sarebbero costretti a rivolgersi a strutture 

ospedaliere fuori regione (le più vicine Bologna o Roma, ad esempio); 

pur rimanendo attiva la Cardiologia Pediatrica, è indispensabile garantire i piccoli pazienti congeniti 

operati negli ultimi mesi e anni, qualora avessero bisogno di un ulteriore intervento; 

è fondamentale inoltre assicurare la continuità di interventi o consulenze cardiochirurgiche 

pediatriche urgenti; 

 
i sottoscritti Consiglieri regionali 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 

 

se è stato individuato il sostituto del dott. xxxxxx; 

in caso contrario come si intende sopperire alla sua partenza, per garantire un servizio così 

importante e delicato ai piccoli congeniti che necessitano di operazione. 

 


